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	COMUNE DI PADOVA

SEGRETERIA GENERALE

____________


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 2010/0100 di Reg. 




Seduta del 29/11/2010

	OGGETTO:
	MOZIONE: PADOVA CITTA' PER LA VITA CONTRO LA PENA DI MORTE


___________________________

	L’anno 2010, il giorno ventinove del mese di novembre alle ore 18.15, convocato su determinazione del Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio Comunale si è riunito presso la sede di Palazzo Moroni, nella sala delle adunanze aperta al pubblico.

Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica , risultano presenti ed assenti:


Il Sindaco  ZANONATO FLAVIO    A

e i Consiglieri:

	N.
	NOME E COGNOME
	
	N.
	NOME E COGNOME
	

	01.
	CESARO PAOLO
	
	21.
	BUSATO ANDREA
	

	02.
	BERNO GIANNI
	
	22.
	TREVISAN RENATA
	

	03.
	CUSUMANO VINCENZO
	
	23.
	MANCIN MARINA
	

	04.
	TISO NEREO
	
	24.
	RUFFINI DANIELA
	

	05.
	CAVAZZANA PAOLO
	
	25.
	MARIN MARCO
	

	06.
	EVGHENIE NONA
	
	26.
	BORDIN ROCCO
	

	07.
	BOSELLI ANNA DETTA MILVIA
	
	27.
	GIORGETTI MASSIMO
	

	08.
	GUIOTTO PAOLO
	
	28.
	AVRUSCIO GIAMPIERO
	

	09.
	BARZON ANNA
	
	29.
	SALMASO ALBERTO
	

	10.
	TOSO CRISTINA
	
	30.
	FORESTA ANTONIO
	

	11.
	GAUDENZIO GIANLUCA
	
	31.
	CAVATTON MATTEO
	

	12.
	PISANI GIULIANO
	A
	32.
	GRIGOLETTO STEFANO
	

	13.
	MARIANI LUIGI
	
	33.
	CRUCIATO ROBERTO
	

	14.
	LINCETTO PAOLA
	
	34.
	MAZZETTO MARIELLA
	

	15.
	DALLA BARBA BEATRICE
	A
	35.
	VENULEO MARIO
	

	16.
	RIGOBELLO AUTIZI M. BEATRICE
	
	36.
	LITTAME' LUCA
	

	17.
	SCAPIN FABIO
	
	37.
	PASQUALETTO CARLO
	

	18.
	ERCOLIN LEO
	
	38.
	CAVALLA GREGORIO
	

	19.
	TONIATO MICHELE
	
	39.
	ALIPRANDI VITTORIO
	A

	20.
	DI MARIA FEDERICA
	
	40.
	TERRANOVA ORESTE
	Ag


e pertanto complessivamente presenti n. 36  e assenti n. 5 componenti del Consiglio.

Sono presenti gli Assessori:

	ROSSI IVO
	
	CARRAI MARCO
	

	DI MASI GIOVANNI BATTISTA
	
	CLAI SILVIA
	

	BOLDRIN LUISA
	A
	DALLA VECCHIA MARTA
	

	COLASIO ANDREA
	
	ZAN ALESSANDRO
	

	VERLATO FABIO
	
	MICALIZZI ANDREA
	

	PIRON CLAUDIO
	
	ZAMPIERI UMBERTO
	

	
	
	
	


Presiede: Il Presidente del Consiglio  Daniela Ruffini

Partecipa:  Il Segretario Generale  Giuseppe Contino

La seduta è legale.

Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori:

	1) Ercolin Leo
	2) Cavatton Matteo


La Presidente pone in discussione l'argomento iscritto al n. 148 dell'O.d.g., dando la parola al Consigliere Michele Toniato, il quale illustra la relazione in precedenza distribuita ai Consiglieri.


La discussione si svolge con gli interventi dei Consiglieri Cavatton, Grigoletto, Salmaso, Mancin, Boselli, Busato, Mazzetto, Avruscio, Toso (OMISSIS).


Escono i Consiglieri Bordin, Pasqualetto, Marin, Cruciato, Giorgetti, Guiotto - presenti n. 30 componenti del Consiglio -

Esce il Segretario generale, assiste il Vice Segretario generale dott. Negrin.


Nella replica il Consigliere Toniato accoglie gli emendamenti proposti dalle Consigliere Boselli e Toso.


Interviene per dichiarazione di voto il Consigliere Cavatton (OMISSIS).


Nessun altro avendo chiesto di parlare, la Presidente pone in votazione la proposta in oggetto, integrata e modificata dagli emendamenti:

Premesso che

· la pena capitale è un residuo del passato, come lo sono state a lungo la schiavitù e la tortura, poi combattute e rifiutate dalla coscienza umana perché percepite come aberranti umiliazioni, non solo delle vittime, ma anche di chi le infligge;

· in tante parti del mondo, così come nella coscienza di una moltitudine di persone, la pena di morte viene sempre più avvertita come una violazione irrimediabile della sacralità della vita e della dignità umana, che impoverisce e non difende le società che la applicano;

· negli ultimi trent’anni, la maggior parte dei paesi del mondo – soprattutto in Europa, ma anche in America Latina e sempre più in Africa – hanno iniziato ad abolire o quantomeno a non eseguire le condanne a morte previste dai rispettivi ordinamenti interni;

· di 197 Stati o Territori, nel mondo, circa la metà, 97, prevedono la pena di morte nei loro ordinamenti, ma solo 50 (compresi 5 Paesi che la applicano solo per reati particolari, come quelli commessi in tempo di guerra) applicano attualmente la pena di morte attraverso il loro sistema giudiziario, mentre 47 non la applicano da più di dieci anni; i rimanenti 100 hanno invece abolito totalmente la pena di morte dalle loro leggi;

· il 13 maggio 2002 è stata istituita a Roma, nella Sede della Comunità di Sant'Egidio, la Coalizione Mondiale contro la Pena di Morte, un coordinamento di organizzazioni ed enti internazionali a vario livello che condividono un obiettivo comune: l'abolizione universale della pena capitale attraverso il rafforzamento dell'internazionalizzazione della lotta contro la pena, la promozione e il coordinamento di iniziative internazionali, incluse azioni di lobby, la ricerca di nuovi aderenti all'Organizzazione e la pressione sui paesi le cui leggi ancora prevedono la pena di morte; 

· il Comune di Padova è diventato ufficialmente membro della Coalizione nel novembre del 2004;

· il 15 novembre 2007 la Terza commissione dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato con 99 voti favorevoli, 52 contrari e 33 astenuti una risoluzione, fortemente sostenuta dall'Italia, che chiede la moratoria universale della pena di morte;

· l'Assemblea Generale ha votato la risoluzione il 18 dicembre 2007 con 104 voti a favore, 54 contrari e 29 astenuti e la moratoria è stata approvata con 5 voti in più rispetto alla votazione della Terza commissione il 17 novembre 2007;

considerato che

· tuttavia, la strada verso l’abolizione della pena capitale resta lunga e difficile e necessita di un’azione decisa e a lungo termine in vista dell’implementazione della Risoluzione e dell’abolizione definitiva, universale, della pena capitale;

· in tal senso, la Giornata Mondiale delle Città per la Vita/Città contro la Pena di Morte – che si celebra ogni 30 Novembre, in ricordo dell’anniversario della prima abolizione della pena di morte ad opera di uno stato europeo, il Granducato di Toscana, avvenuta il 30 novembre dell’anno 1786 – rappresenta un’importante iniziativa che nel corso degli anni ha riunito numerose amministrazioni locali e società civili, per offrire e promuovere universalmente questa battaglia tanto decisiva per l’umanità intera;

· Padova è Città per la Vita contro la Pena di Morte; 

· la Giunta comunale, con delibera n. 2004/0802 del 15/11/2004, ha stabilito:

1. di individuare la Torre dell’Orologio della Piazza dei Signori come monumento simbolo della campagna mondiale contro la pena di morte;

2. di individuare l’Assessorato alle Politiche Giovanili quale struttura referente per tutte le iniziative della campagna mondiale contro la pena di morte;

3. di individuare il Settore Gabinetto quale struttura di coordinamento e logistica delle iniziative stesse;

4. di dichiarare il 30 novembre di ogni anno “Giornata per la vita - contro la pena di morte”;

· il Comune di Padova, dal 2004, in occasione della data di cui sopra, organizza diversi eventi tra cui conferenze, incontri e dibattiti con testimoni diretti usciti dai bracci della morte a favore di studenti delle scuole, dell’Università e a favore della cittadinanza nonché la simbolica proiezione di luci di colore diverso sulla Torre dell’Orologio (Palazzo del Capitanio) della Piazza dei Signori come segno di unità con quanto di analogo avviene sul Colosseo a Roma ogni qual volta uno Stato attua la moratoria o abolisce la pena di morte dal suo ordinamento o quando l’esecuzione di un condannato viene sospesa o cancellata;

· numerose associazioni e realtà, che operano attivamente anche sul territorio padovano a svariati livelli tra cui la Comunità di Sant’Egidio, Amnesty International, il Centro diritti umani dell’Università di Padova, l’Associazione Diritti Umani – Sviluppo Umano, il CUAMM - Medici con l’Africa, l’Unicef, la Croce Rossa e tante altre si sono fatte promotrici in questi anni nella nostra città di un impegno concreto nella battaglia contro la pena di morte anche contribuendo attivamente alla raccolta di firme che ha portato alla risoluzione dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 2007;

ritenuto

· che il ruolo del Comune di Padova all’interno della Coalizione Mondiale contro la Pena di Morte possa essere di esempio per tanti Comuni dell’area metropolitana, della Provincia e della Regione;

· che Padova possa rappresentare una città simbolo nella lotta contro la pena capitale, battaglia di civiltà e di giustizia;

· che pertanto l’illuminazione della Torre dell’Orologio (Palazzo del Capitanio) della Piazza dei Signori con colori diversi alternati possa essere posizionata stabilmente come segnale di speranza e di impegno e per ricordare, attraverso le luci colorate, quando un Paese decide di applicare la moratoria o abolisce la pena di morte o quando l’esecuzione di un condannato viene sospesa o cancellata, condividendo così con tutta la cittadinanza questi momenti così importanti;

· che sia opportuno affiggere una targa o comunque installare un dispositivo in Piazza dei Signori che consenta ai cittadini di conoscere il motivo dell’accensione delle luci colorate sul Palazzo del Capitanio;

tutto ciò premesso, 

il Consiglio comunale di Padova
· chiede al Sindaco di farsi portavoce presso la Presidenza della Repubblica, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Presidenza della Regione Veneto e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) affinché si moltiplichino le iniziative italiane contro la pena di morte, sia a livello internazionale, rafforzando gli sforzi diplomatici e le pressioni sui paesi che ancora non hanno applicato la moratoria o continuano ad eseguire le condanne a morte, sia sul territorio nazionale con un impegno concreto di Regioni, Province, Comuni ad aderire alla Coalizione Mondiale contro la Pena di Morte e a diffondere la cultura della vita anche contribuendo alla sottoscrizione degli appelli urgenti per salvare la vita dei condannati a morte nel mondo;

impegna il Sindaco e la Giunta comunale di Padova

1. a provvedere all’installazione permanente di proiettori di luce colorata per permettere  l’illuminazione di colori diversi in sequenza alternata della Torre dell’Orologio in Piazza dei Signori, quando un Paese decide di applicare la moratoria o abolisce la pena di morte o quando l’esecuzione di un condannato viene sospesa o cancellata, condividendo così con tutta la cittadinanza questi momenti così significativi;
2. ad affiggere una targa o comunque ad installare un dispositivo in Piazza dei Signori che consenta ai cittadini di conoscere il motivo dell’accensione delle luci colorate sulla Torre dell’Orologio (Palazzo del Capitanio); 

3. ad incaricare l’Assessorato alle Politiche Giovanili e il Settore Gabinetto, per quanto di loro competenza, di organizzare, in collaborazione con l'Ufficio Pace, anche assieme alle associazioni e agli enti interessati, uno o più eventi affinché il 30 novembre 2010 possa segnare una data importante per la città e affinché i cittadini padovani vengano resi partecipi della scelta dell’amministrazione  comunale.

f.to Michele Toniato


Con l’assistenza degli Scrutatori si accerta l’unanimità dei voti.


La Presidente proclama l’esito della votazione e dichiara approvata la proposta in oggetto.

	Letto, approvato e sottoscritto.



	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Daniela Ruffini


	
	IL VICE SEGRETARIO GENERALE

Giampaolo Negrin



	La presente deliberazione, viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio il giorno 03/12/2010 rimanendovi per 15 gg. consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267, e cioè a tutto il 17/12/2010



	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

Giuseppe Contino



	E' divenuta ESECUTIVA, ai sensi dell'art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 il giorno 13/12/2010.



	
	
	IL CAPO SETTORE OO.II.AA.GG.

Fiorella Schiavon




La presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal 3/12/2010 al 17/12/2010. L’addetta Luigina Salmistraro

